
ISTITUTO COMPREI\SIVO O'VIRGILIO"
VIA VIRGILIO, T - 53O4O,ACQUAVIVA DI MONTEPULCIANO (SIENA)
codice meccanografico: SIIC82000A - codice Fiscale 90023330526

Sito web: www.areanordmontepulciano.it

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DI ISTITUTO PER L'A.S .2OI3I2OI4

CAPITOLO 1
RE G O L/IMENTO D E LLE RE L,4ZI O NI S INDA CAL I

Art. 1 - Contrattazione integrativa a livello di scuola
1. La delegazione di parte pubblica è composta dalla Dirigente Scolastica, assistita dal

D.S.G.A. La 
-delegazione 

di parte sindacale è composta dalla R.S.U. assistita dai rappresen-
tanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL 2006DA09

2" la conttattazione integrativa a livello di istituto è finalizzata ad incrementare la qualità del / *'
servizi<l scolastico, anche mediante la valoizzazione delle professionalità coinvolìe, garan-.=4J

- tendo la più ampia informazione e il rispetto dei diritti di tutt-i i dipendenti i\3' argotnento di contrattazione integrativa a iivello <ii scuola sono le materie di cui all,art" 3,4, '\t
6 del CCNL2006/2009. 

i

Art.2 - Materie oggetto della contrattazione integrativa
Le parti individuano le seguenti materie che costituiicono oggetto di contrattazione integrativa:

1. modalità di utilizzazione del personale in rapporto al Piano dell'Offerta Formativa approva-
to dal Consiglio di Istituto in data g ottobre 2013

2. modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali
3. atitazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro
4. criteri riguardanti l'assegnazione del personale docente à d"l pe.ronale ATA alle classi e ai

plessi
5. modaiità relative all'organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale

ATA, nonché i criteri per l'individuazione del personale AIA d.a ttiyzzare nelle attività retri-
buite con il fondo di istituto.

Art.3 - Campo di applicazione, decorrenz e durata
4 Gli effetti del presente contratto di istituto decorrono dalla data di sottoscrizione del presente
:,,ìrr Protocollo, che si intende tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi con-

tratluali nazionali gerarchicamente superiori, qualora risultino incompatibili, e conserva va-
lidità fino alla sottòscrizione di un successivo accordo decentrato in materia2' Resta salva la.possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative
e/o contrattuali.

3' Il presente Protocollo di Intesa viene predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla
normativa vigente e, in particolar modo, secondo quanto stabilito dal vigente CÒt{L
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4. Entro 10 giorni dalla sottoscrizione, una copia integrale del presente protocollo sarà affissa

nerle bacheche dell,Istituto " 
p.rturitu,o nelìito della scuola'

o*ilìI::::t':".1.'"'J":'J'ii,".ffi#§f#Effirl"*fl1'Ji"t presente contratto' le parti di

cui all'art.1 comma 1 si incontr;;;; ai..i gL*Iààii" ti"r'iltt" relativa a quanto esposto

al comma 2, presso ta sede ""r#;;;ii;r 
C "r7i'giiioiAcq"u'i'u di Montepulciano'

Z, La richiesta in questione,d-eve t*o" formulata p"' it"titto e deve contenere una descrizione

; tT::tr i:tl"J,?"H#*ttff",Lilrirnilaterali 
plr tre giorni darla rormare trasmissione

della richie;"I;d*;ì;t'i ul pt"""dente comma 2'

o"i];i::ffi,Iffi1i,il,*::::"J,'l-#rirma.der 
sont-ratto 

collettivo Integrativo di rstituto' pos-

sono essere richiesti da amtedir'J;il" i. rorrnu ,"ritta. Essi devonJ essere fissati entro 15

z f:f*:ni:,":*1ff"*11",i'3u"*1i incontri'"1TffJ0""T;'3g]j;HX;1;'il:-T"'Jl'*'
prima; ,"f"-i, ""ri,rrg"ritissim;""?;;;""""'Ali 

entro 24ore' con uÉ"otdo di entrambe 
'e

b*i. pa a fornire in anticipo il materiale relativo alle materie all'or-

3. il dirigente scolastico si impegna a rornus ur 
'urLr\

dine del giomo'

Art. 6 - Validità delle decisioni -.^rira ^,.,nrlo vensono sottoscritte da entrambg E 
p*-o*,1il,1hii,;5*:,X*ff 

f":,-iffi:J$lf #lfi?"'i1-JTiJB"àl*:;;;;"delcÒNr
Per 1a Parte sindacale'
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Lrt,1- Assemblee di scuola ler un massimo di 10 ore annue pro capl-
'^,-1. 

Le assemblee in orario di servizio possono tenersr 1

te, con ru a"iutu *"'i*t di2 orcq*::"ttll1::H:f 
dall'orario di servizio' possono es-

2-t*l'"".Tl*l'.'"i#l?;1#J#§'liff'Ii,1"l:*:hT*l*i;***io^sindacali',sia

dalla R'S'U' della scuola' con un pt"u*ito di almeno 6 giorni'

3. Le assembree possono rigrr*aJr'"'r'u"ffiiilt" "i 
àìp""à*,i opq*",fluppi di essi' It peffio-

nale dirigente, docent? " nA p.ro-.ri",t invitato u;';;ip*" uà ut;;mulee anche separata-

, 
mente, in orari e in giorni r"rl"ir"ia"*i. Fatte ,u'r* r" fsigenze di servizio, l'amministra-

oo^"ne favorirà la partecipazi2ne' . r^^^r: ì-rorra in amhito territoriale su scuola divers*

4'#*fl5i###:'."#:':[tff li,tff T":'ri"'i""fi il'"T*"'];;;i*";1;
sede deu, assembtea, che inciderr,riii"* ffi :l]Jt-t* -u:l 

fo 
"t111 

interessati'

5.IlDirigentescolasticopredisponequarrJoè'.n""".:3]oaffinchélecomunicazionirelativeal-
f indizi one dell e as s emblee' 

.s 
ia'i 

"1T',:^,1: :::l#:, *X Uf lXlì ; ]tX1Ì§i"''"oot" :"
'Jlff ffi:ff [:trT]?[!:i'J'Iì'.ry"{:lrig*,"":fr:;;:'ii"!;ffi ,"chies'1a

6.I1 Dirigente scoiastico predispo* il";r't t*"À" afl"."""r" "*"gando 
il comunicato sin-

:, dacate, umrr.tri i. ."*ir"i"rii"i;;,tu" utt'i"ai'io"; ;;il";t""ibl""' sia in orario di ser-

i,ru. vizio che fuori orario di servizio, *ì;;;;-t'tto it p"tsonale della scuola'
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Art. I - Permessi Sindacali

1. La R.S.u' e re segreterie Provinct+i*t]:,?j9 T:i#:#;311311f"o 
diritto ad

[tl;ÌiYr:i"#,ff $;-Hàìt"rÀ;;ionJpre"entivaesuccessiva

2

accedere i
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2.

3.

4.

Le organi zzaziori sindacari per ir. trarnite dei r:appresentanti nominati dalle rispettive

segreterie provinciali, ,, 
"rp..rsa 

delega degli inleresiali ad acquisire gli atti' hanno diritto

di"accessoàgH atti e a tutta lu do".t*.tt-ione del procedimento che li riguarda'

Il rilascio di copia degli atti awiene, di norma, àntro 5 giorni dalla richiesta espressa in

forma scritta, con gli oneri previsti dalla vigente normativ^a.

Il personale scolastico in àttività o in q.ri.r..-u puo farsi rappresentare' previa formale

delega scritta, da un sindacato o da un istituto di patronato per I'espletamento deile

f.o"Zà*" riguardanti prestazioni assistenziali e previd énziali, davanti ai competenti organi

dell' istituzione scolastica.
I prospetti riepilogativi dei fondi dell'istituzione scolastica e di ogni altra risorsa frnanziaria

aggiuntiva destinata al personale, comprensivi dei nominativi, delle attività svolte, degii

irilegrrl orari e dei relativi compensi, ,.ngono messi a disposizione delle OO' SS' e della

con la parte pubblica.
Le bac^hech. ,orro collocate in luoghi accessibili e di facile consultazione.

Nel sito della scuola una pagina Jriservata alla RSU. Essa costituisce Ia bacheca sindacale

online, gestita dalla RSU^tramite il delegato individuato dat Collegio, che inserirà quanto

comunicatogli.
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5.

R.S.U. dell'istituzione scolastica.

6. All'albo R.S.U. della scuola e all',albo online vengono affissi:

a. i nominativi del personale con i relativi incarichi su delibera del Collegio dei Docenti e

secondo il Piano annuale delle Attività;
b. piano delle attività e dei relativi compensi estratto dal Contratto Collettivo Integrativo

d'lstiruto.

Art. 9 - Agibilità sindacale all'interno della scuola

1. Le strutture sindacali territoriali possono inviare comunicazioni e/o materiali alle R.S'U con

lettera scritta, fonogramma, telàgramm a, fax e posta elettronica. I1 Dirigente Scolastico

assicura Ia trasmissione alla R.slJ. di tutte le comunicazioni e di tutto il materiale che a

queste viene inviato dalle strutture sindacali territoriali; alle R.S.U sono garantiti gli stessi

diritti.
2. AI di fuori dell,orario di iavoro e di lezione, alla R.S.U. è consentita !'utilizzo del fax, del

telefono e del computer per motivi di carattere sindacale, previo accordo con la dirigente in

merito alla disponibilità degli stessi.

3. Nella sede centrale della scuola e nelle sezioni staccate, alla R.S.U. è garantito Yutilizzo di

un,apposita bacheca ai fini del diritto di affrssione degli atti della R.S.U e degli accordi presi
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5.

Art. 10 - Comunicazioni
1. Tutte le comunicazioni ufficiali tra le parti, nella materia di cui al presente accordo, possono

ar.venire tramite fax, lettera scritta, telegramm a e lo posta elettronica"

CAPITOLO il
MODALITA'DI T]TILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL PIANO

D E LL' O F F E RTA FO RMATI VA (P O F)
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Art. 1 -lJtihzzosu Progetti . :., ì\)
1. L,utilizzo.r, proi"tti e su attività specifiche previste dal POF awiene sulla base dei requisitt \Y

di disponibifta e, in caso di concorrenza, di competenza e di ar:trjiariltà' 
\

Art.2- Sostituzione docenti assenti per periodi brevi t / /71 
\
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Per le supplenze vengono utilirzatt i docenti in servizio nella scuola, seguendo' ove possibile' i

sesuenti criteri:" 
bj..lcompletamento di orario

fo, 
::'irecupero dei permessi orario

ffi.ffii,taisponibilità

ffig."Eicate al rapporto con le famiglie, solo in caso di estrema necessità

'§-ffffinsegnante di sostegno: in caso di emergenza, per I'assenza delf insegnante titolale o pel

I'assenza dell'alunno con disabilità' 
previsti dalla vigente

Le presiazioni di servizio indicate ai punti c. e d. comportano i compensi

normativa. L,indispàniuit,a del fondo verrà comunicata qual0ra e quando si verifichi, nel corso

dell'anno scolastico.

Art. 3 -Assegnazione dei docenti alle classi/sezioni e ai plessi

Fatte salve r" "offiL 
n 

"-aaconsigrio 
d'Istituto e del Dirigente scolastico, le parti concordano i

seguenti criteri da adottare in caso di assegnazione alle classi e/o sezioni e plessi:

il. continuitàdidattica
b. disponibilità (del Dirigente ad accettare l'eventuale richiesta e del docente ad accettare

1'assegnazione)
c. graduatoria intema d'Istituto
d. rotazione nella composizione dell'orario scolastico, cioè, fatta salva la continuità, prestare

atteruione,p"igri insegnanti di lettere, al doppio italiano e all'assegnazione del giomo libero

J

)

cl.
I
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Art. 1

1.

(cfr. art.2.l)
e. incompatibilita ambientale (discordanza nel

intersezione).

Consiglio di classe, di sezione e di

i

dell'orario del personale docente sono regolamentati

, CAPITOLO ilI
CRITEKIEMODALITA'RIG(]ARDANTIL'ORGANIZZAZIONEDELLAVOROE

L'ARTI C O IAZI ONE D E LL' O RARI O D E L PE RS ONAL E D O CE NT E

- Periodi di sospensione delle lezioni e attività del personale docente'

Durante i periodi ài ,orp.rrsione delle attività didattiche e nel periodo che va dal 1'
-^r--^:^-^,1-I'lo;#]#; fi;ili";.il'1"ril-" àau rine di queste al 30 giugno (ad esclusione della

lJ.llfi?ri##à1,"i;;;1;;i ;;;;;-,i u,,oi',: 
"-o_, 

hlartecipazione a[e attivi

programmate dal Coiiegio dei Docenti, all'interno delle 40h + 40h

Lrt. 2 - Articolazione dell'orario
u* or garizzazione de I lavo ro e l' artic o I azi one ,11Y
come segue:

1. l,orario settimanale avrà una ripartizione didattica e le ore di intervallo tra una lezione e

l,altradevono essere distribuite in maniera equa fra il personale'

z. la concessione del giomo libero desiderato deve essere effetluata tenendo conto anzitutto

. delle esigenze didattiche, secondo criteri di equità e rotazione, privilegiando particolari

.:, comprovate necessità personali o familiari'

:J
dedicheranno tali ore, in subordine ad eventuati i\\

T

I

Art. 3 - ComPletamento orario
I clocenti interessati al completamento orario,

delibere del Collegio per progetti, a svolgere:

a. attività altemativa alla religione,
b. sostituzione dei colieghi assenti,

#ffi



c. altri'casi iegati a situazioni'particclari presenti nei plessn'

Art. 4 - Orario delle riunioni , - E -: ^- .

convocazione: Le riunioni degli oo.cc. saranno convocate in base alle attività almeno 5 giomt

prima, salvo casi eccezionali. In caso di variazione del giorno della riunione, la comunicazione

dovrà essere autu 
"or, 

*ti"rpo. e", le riunioni dei Consiglidi classe, l'ordine di convocazione delle

classi verrà concordato di votta in volta con il fiduciario della sede'

Monte ore: per le riunioni dei consigli di classe, di interclasse e di intersezione viene stabilito

all,inizio dell,anno scolastico un plannirrg, che prevede un monte ore annuale di 40 0re' In caso di

superamento delle +0 ore per le uàirita pie"iste, il docente chiederà di non partecipare alle attività,

concordando preventivamente con il Dirigente gli impegni dai quali assentarsi. Discorso analogo

vale per i docenti Part-time.

CAPITOLO U
L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DELL'ORARIO DI SERWZIO DEL PERSONALE

ATA

Art. I - Assegnazione del personale ai plessi

Il personale viene assegnato dal dirigentà ai plessi secondo i seguenti criteri: tipologia di mansioni,

disponibili tèa anziarutà-di servizio, aifine di garantire la migliorc otganizzazione possibile'

Art.2 - Orario di lavoro
L,orario di lavoro del personale ATA si articola in 36 ore settimanali, funzionalmente strutturate

all'orario di funzionamento della scuola. L'articolazione dell',orario di lavoro del personale ha, di

norrna, durata annuale. In coincidenzadiperiodi di particolare intensità di lavoro è possibile una

programm azione plurisettimanale dell'orario di servizio con un orario settimanale eccedente le 36

ore. Tale orgarrizzazione può essere effettuata, di norm4 solo previa disponibilità del personale

interessato. Le ore prestatÉ in eccedenza rispetto all'orario d'obbligo e cumulate Sono recuperate su

richiesta del dipendente e compatibilmentè con il numero minimo di personale in servizio' nei

p".ioai di sospàsione dell'attivita didattica e,comunque, non oltre il termine dell'anno solare'

Art. 3 - Turnazioni - riduzione dell'orario di lavoro

il.i'pi.;rì a^"*-ri u.m"*o le condizioni previste dallanormativa per poter effettuare la riduzione

a 35 ore settimanali di lavoro (attualmenie nella scuola de11'Infanzia), i collaboratori scolastici

cumuleranno e recupereranno la riduzione oraria'

Art. 4 -.Sostituzione dei colleghi assenti

ln caso di assenza non prolungata per malattia di un collega, la sostituzione verrà fatta da altro

personale in servizio, previo riconoscimento di compenso aggiuntivo o 
-recupero' 

La sostituzione

pe, te assenze riconducibili alle ferie e/o recuperi di ore aggiuntive non farà maturare il compenso

aggiuntivo.

Art. 5 - Permessi brevi 1 17, -._^_: ^ *:^*^1i.
I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero, sono concessl su

richiesta dell'interessato. I permessi complessivamente concessi non possono Superale 36 ore.nel

corso dell,anno scolastico. La mancata càncessione deve essere debitamente motivata per scritto'

salvo motivi i*pr""làiuili;*r;isi, i p..-essi andranno chiesti alf inizio del turno di servizio

e verranno concessi secondo l,ordine di arrivo della richiesta, per salvaguardare il numero minimo

di personale presente. f ;;;"r;i andranno recuperatl entro due mesi, dopo aver concordato con

l
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t

l'amministrazione le modalità di recupero; in caso contrario verrà eseguita la trattenuta sullo
stipendio. Le ore di lavoro straordinario non preventivabili dovranno .o-.rrrqre essere autonzzate
dal Dirigente Scolastico e andranno a decurtare eventuali permessi o andranno a recupero.

Art. 6 - Ritardi
Si intende per ritardo l'eccezionale posticipazione dell'orario di servizio del dipendente non
superiore a 30 minuti. Il ritardo comunque deve essere sempre giustificato e recuperato o nella
stessa giomata o entro l'ultimo giorno del mese successivo u qr"tto in cui si è verificato, previo
accordo con il Direttore SGA.

Art" 7 - Modalità per la fruizione deile ferie per il personale ATA
I giomi di ferie previsti per il personale AIA e spettanti per ogni anno scolastico possono essere
goduti anche in modo frazionato in più periodi, purché sia garantìto il numero minimà del personale
in servizio. Le ferie spettanti per ogni uroo scolustico devono essere godute possibilmenà entro il
31 agosto di ogni anno scolastico, con possibilità di usufruire di un evintuale residuo di n.7 giorni
entro il 30 aprile dell'anno scolastico successivo. si precisa inoltre che:

^. La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effetfuata almeno 5 giorni
prima. I giorni di ferie possono essere concessi compatibilmente con le esigenze di seirizio
e salvaguardando il numero minimo di personale in servizio.

b. Le ferie estive, di almeno 15 giorni lavorativi consecutivi, possono essere fruite nel periodo
compreso ttal'1107 e il 31/08. La richiesta dovrà essere effettuata entro il 3110512012 di
ogni anno, con risposta da parte dell'amministrazione entro 20 gg. dal termine di
presentazione delle domande. Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi
minimi dall'1/07 al 31/08 sarà di almeno n' 3 collaboratori scolastici e di n"l assistenti
amministrativi.

Per quanto riguarda la fruizione dei giorni maturati per maggiori carichi di lavoro e previsti
dalla contraltazione decentrata.a livello di istituto, p"i l'u*r.giazione del fondo d,istituto si fa
r-iferimgnto a quanto contenuto nei punti a), b), c). L'eventuale rifiuto del Dirigente Scolastico
deve risultare da prowedimento adeguatamente motivato entro i termini .of,ru stabiliti. La
mancata risposta negativa entro i termini sopra indicati equivale ali'accogli-*to dell,istanza.
Durante il periodo estivo le sedi staccate vengono chiuse, qualora p"r1t personale non sia
possibile la fruizione delle ferie, fatte salve le urgenze e gli impievisti.

Art. 8 - Ore aggiuntive e intensificazione
Si rimanda alla parte economica del presente Contratto Integrativo d'Istituto (Allegato l).

AÉ. 9 - Incarichi specifici
Si rimanda alla parte economica del presente contratto (Allegato l).

{ArruAZroNE DELLA NoRMArrrflr';Ifr'r'r{^ Dr srcaREZZA NEr LtroGHr Dr . d
LAVORO It,; ylrltt, 

§
n§Art. 1- Soggetti tutelati U1' I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell'istituzione scolastica prestano servizio con

rapporto di lavoro subordinato anche speciale. t\KJ
2' Ad essi sono equiparati gli allievi deile istituzioni nelle quali i programmi e le attività di \§insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l^'uso di laioratori con possibiie Y/v\6%ffi
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esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici,'l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di
lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di video terminali.

3. Sono, altresì da ricomprendere anche gli studenti presenti a scuola in orario extra -
curricolare per iruziative complementari ivi realizzate. Gli alunni non sono numericamente
computati ai fini degli obblighi che la legge correla al numero del personale impegnato
presso l'istituzione scolastica.

Lrl.2 - Obblighi del dirigente scolastico in materia di sicurezza
1. I1 Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del DM 292196, ha i

',,,*Jeguenti 
obblighi in materia di sicurezza:

$.llXP;#adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature,
video terminali, ecc;

b"1"fffu alutazione dei ri schi e sistenti ;s$r,tris

ffi§,plaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri di valutazione dei
rischi, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati, il programma di successivi

"_*"._ 
miglioramenti;

iftlfr"fdesignazione del personale incaricato di attuare le misure;
gi 

;: . 
pubblic azione e informazione;

fr;;.#ttuazione di interventi di formazione e informazione, rivoiti agli alunni e al personale in
servizio nell'istituto, da organizzare compatibilmente ad altre attività.

Art.3 - Servizio di prevenzione e protezione
1. Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, deve organizzarc il Servizio di

Prevenzione e Protezione, designando per tale compito, previa consultazione del
Rappresentante dei Lavoratori per la siatrezza, una o più persone tra i dipendenti, secondo
le dimensioni della scuola.

2. I lavoratori designati (docenti o ATA) devono essere in numero sufficiente, possedere le
competenze necessarie acquisite in corsi specifici e disporre di mezzi e di tempo adeguati
per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa
dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico. :

Art.4- Responsabile del servizio di prevenzione e protezione
1. Qualora il numero dei dipendenti della scuola, esclusi gli allievi, non sia superiore a 200

unità, la fi.urzione di RSPP può essere svolta dal Dirigente Scolastico, che in tal caso deve
frequentare l'apposito corso di formazione delle durata minima di 16 ore.

2. I contenuti minimi del corso, stabiliti dal D.I. Lavoro /Sanità, 1611197, sono:
a. il quadro normativo sulla sicurezza;
b. responsabilità penale e civile;
c. gli organi divigilanza;
d. la tutela assicurativa e il registro degli infortuni;
e. i rapporti con il RLS;
f. la valutazione dei rischi;
g. i principali rischi e le misure di tutela;
H.. la prevenzione incendi;
i:' ia prevenzione sanitaria;
j. la formazione dei lavoratori.
3. Ove il Dirigente Scolastico non intenda assolvere direttamente la fimzione, owero non -q:h

possa, perché la scuola ha un numero di dipendenti superiore a200, designa il Responsabile 
" )/del SPP, che deve possedere attitudini e capacità adeguate. Il Responsabile del SPP può \!

essere individuato tra Ie seguenti categorie: \
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a) personale intemo all'unità scolastica previsto di idonea capacità, adeguatamente eomprovata

da iscrizioni ad albi professionali, attinenti all'attività da svolgere e che si dichiari a tal fine

disponibile;
personale interno all'unità scolastica in possesso di attitudini e capacità adeguate e che si

dichiari a tal fine disPonibile;
personale interno ud urru unità scolastica in possesso di specifici requisiti adeguatamente

b)

c)

d)

4.

documentati e che sia disposto ad operare per una pluralità di istituti.
Personale esterno alla scuola in possesso di specifici requisiti adeguatamente

che affianchi il personale interno alla scuola.
Non è possibile designare persone esterne alla scuola come Addetti al SPP.

documentati,

Art. 5 - Documento di valutazione dei rischi
1. Il documento di valutazione dei rischi è redatto dal Dirigente Scolastico che si awale della

collaborazione degli esperti degli Enti Locali, tenuti alla fornitura degli edifici, e di esperti

di enti preposti alla tutela e sicutezza dei lavoratori.

Art. 6 - Sorweglianza sanitaria
l. I lavoratori addetti ad attività, per le quali la valutazione dei rischi evidenzi un rischio per la

salute, sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria
Z. Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge

come particolarmentè pericolosi per la salute: ad es. I'esposizione ad alcuni agenti chimici,

fisici e biologici elencati nel DPR 303156, nel DIgs. 277191, nel Dlgs 77 192 e nel Dlgs 81/08

oppure l'usò sistematico di video terminali per almeno 4 ore al giorno, dedotte le

intemrzioni, e per l'intera settimana lavorativa.
3. L'individuazione del medico che svolge la sorveglianza sanitaria è concordata con l'ASL, o

altra struttura pubblica, in base a convenzione tipo, definita dall'autorità scolastica

competente per territorio.

Art.7 - Riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi
L I1 Dirigents Scolastico, direttamente o tramite il responsabile del SPR indice almeno una

volta all'anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale partecipano: 1o

stesso Dirigente o un suo rappresentante che la presiede, il RSPR il medico competente, ove

previsto, il RLS.
2. Nel corso della riunione il D.S. sottopone all'esame dei partecipanti: il Documento sulla

Sicurezza, f idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e

formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.

La riunione non ha poteri decisionali , ma caraffere sostanzialmente consultivo.

Il D.S. deciderà sè accogliere in tutto o in parte suggerimenti scaturiti dalla ri
assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto degli eventuali rilievi docum

nell'apposito verbale che deve essere redatto ad ogni riunione.

cArt. 8 - Rapporti con gli Enti Locali _ o

l. fe. gtì interventi di tipo strutturale deve essere rivolta all'Ente locale richiesta formale di è

adempimento. ì Ì
' 2. ln caso di pericolo grave e imminente il D.S. adotta i prorwedimenti di emergenza resi \J
' necessari dalla contingenza, dei quali va informato tempestivamente l'Ente locale. \_

. \lV)/Art. 9 - Attività di formazione e informazione
L. Nei limiti delle risorse disponibili, debbono essere realizzate attività di formazione e §

informazione nei confronti dei dipendenti e, ove necessario, degli alunni. 
/l t )

1'/11

W8

d1

ù-.}".-

Ip
À-(

4.



2. I contenuti minimi della fontazione sono quelli indil.iduati dal D.I. Lavoro/Sanità del
1611197, enunciati al comma 2 del precedente art.4.

Art. 10 - Prevenzione incendi e protezione contro rischi particolari
E applicabile la normativa sulia prevenzione incendi 

" 
rrllu protezione da agenti chimico- tìsico

- biologici particolari, prevista dal DPR 2917182, n 577, Dlgs l5i8l"/1, n277,DM Interno
2618/82,DPRl2ll/98 n37, DM Intemo 1013198, DM Interno 415198 CM Intemo 515198,n9.

Art. 11 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
Nell'unità scolastica vengono eletti o designati nell'ambito delle R.S.U i rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza RLS, nel numero di 1 rappresentante se un'istituzione scolastica ha fino a
200 dipendenti e 3 rappresentanti se ha più di200 dipendenti fino a 1000. Inmancanza delle R.S.U
il Rappresentante dei Lavoratori può essere eletto tra i dipendenti della scuol4 mediante elezione in
assemblea plenaria. Con riferimento alle attribuzioni dell'RLS disciplinate negli artt. 18 e 19 del
Dlgs_626194 le parti concordano su quanto segue:-ffi:?;lt 

RLS [a diritto di accesso nei luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge;
egli segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende effetluare negli
ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con RSPP o un addetto da

-=.-,_"questi incaricato ;

S--;;ffLaddove il Dlgs 626194 convertito nel Dlgs 81/08 prevede l'obbligo da parte del D.S di
consultare il RLS, Ia consultazione si deve svolgere in modo da garantire la sua effettiva
tempestività. I1 D.S. consulta il RLS su tutti quegli eventi per i quali la disciplina legislativa
prevede un intervento consultivo dei lavoratori per la sicurezza. In occasione della
consultazione, il RLS ha facoltà di formulare proposte e opinioni sulle tematiche in oggetto.
La consuitazione deve essere verbalizzata e nel verbale, depositato agli atti, devono essere
riportate le osservazioni e le proposte del RLS. Questi conferma l'awenuta consultazione,
apponendo la propria firma sul verbale. Inoltre il RLS è consultato sulla designazione del
responsabitre e degli addetti del SPR sul piano della valutazione dei rischi, sulla
programmazione, rcalizzazione e verifica della prevenzione nell'istituzione scolastica; il
RLS viene altresì consultato in merito all'orgatizzazione della formazione di cui all'art.22

..,*,.,*,comma 5, del DLGS 626194;

tffiHIl RLS ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione
dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati
pericolosi, le macchine, gli impianti,I'orgartizzazione del lavoro e gli ambienti di lavoro, la

' certiftcazione relativa all'idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali;
riceve inoltre informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

ffiffit D.S. su istanza del RL§ è tenuto a fornire tutte le informazioni e la documentazione
richiesta. I1 RLS è tenuto a fare delle informazioni e documentazione. ricevute un uso
strettamente connesso alla sua funzione;

ffi,§fu nI, S ha diritto alla formazione specifica prevista dall'art. 19, comma 1, lett. G) del Dlgs
626/94. La formazione del RLS deve prevedere un prografirma base di minimo 32 ore. I
contenuti della formazione sono previsti da Dlgs 626194 e dal D.I. Lavoro/Sanità del
16101,/97 con possibilità di percorsi formativi. aggiuntivi, in consideraziote di particolari

_ .,_esigenze;
ii:mà{ifll RLS non può subire alcun pregiudizio a causa dello svolgimento della sua attività e nei

, ., ,--- suoi confronti si applicano tutte le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali;
lÈ-F#,iP"t l'espletamento delle loro funzioni, i RLS, oltre ai^p.r-"rri già previsti per le

rappresentanze sindacali, utilizzano appositi permessi orari pat', a 40 ore annue per ogni
rappresentante. Per l'espletamento e gli adempimenti previsti dai punti B),C),D),G),I) ed L)
dell'art" 19 del Dlgs 626194 il predetto monte ore e attività sono considerati tempo di lavoro.
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Art.12 - Individuazione del RLS nel nostro istituto
Secondo quanto previsto dalla legge, iI RLS è stato individuato all'interno della R.S"U.

AÉ. 13 - Controversie
In merito a controversie che dovessero sorgere sull'applicazione dei diritti di rappresentanza,
informazione e formazione, previsti dalle norme vigenti legislative e contratfuali, È-funzione di
prima istanza-di riferimento è svolta dall'organismo paritetico territoriale previsto dall'art. 20 del
Dlgs 626/9+.È fatasalva la via giurisdizionile.

Letto e sottoscrino,Acquaviv" Z:l*O j_e/+
Il Dirigente Scolastico
(Doff.ssq Salvatrice Delaimo),1,. L i1

A 'N"Uo-j 4il,e

R.S.U. di istituto:
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f,'.I.c. - C.G.I.L. Scuola
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